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TAV. 2.62__________ _

Quantità assegnate ai contratti 
Usici bilaterali (peakloaci) nel 
2013

, m-.v |
18/09/12 100

25/09/12 100

02/10/12 »0

13/11/12 15

27/11/12 70

fonte: I labora/ionc A£CG su dati A cq uam i unico.

All'energia elettrica conseguente alle assegnazioni riportate 

nella tavole 2-6) e 2.62 si aggiungono le quantità contrattate 

direttamente sull'MTE. Complessivamente, per l'anno 2013 la 

quantità di energia elettrica approvvigionata mediante contratti

bilaterali e acquisti sull'MTE risulta pari a circa 43.802 GWh, di cui 

41.449 GWh bosdoade 2.353 GWh ptaklood.

Infine, la t3vola2.63ripart3lastinrì3deivo1umidiapprowigionamento 

c le relative modalità di valorizzazione per il 2013.

TAV. 2.63

Approvvigionamenti 
dell'AcQuirente unico previsti 
per l'anna 2013

' ¿ k c rk « w  a r n m
SIIMACIMNTI’ A
PfRIUiuSiSYVW

%$,№ tote-
'ASftSOBNO 

sacACOuiRBifE 

: :0!ll£0-

W 7IÙ

Contratti bilaterali 
e acquisti sull'MTE

U  potenza assegnala n tte  gare 
d'asta bandite daH'Aequirenie 

unico per fanno 2013 e gli 
acquisii effe ttua ti sul Mercato 
a termine dell'energia elettrica

43.802 58,9 Definito

neii'ambito

Gorss eburica 
(Mercato del gioir e 
prima!

la  quota rimanente per 
«3dtfisf3ie la domanda dei 

d ien ti finali

30. SIS 41.1 dei contratto

ut cui:

Contratti
dìffcirruali

la potenza assegnata nelle gare 
d'asta bandite dall'Acquìrente 
unico per l'anno 2013

68 0.0 Definito 
rseU'arnbito del 
contratto

-VPP La potenza assegnata in esito 
ai contratti di cessione di 
capacita produttiva virtuale

3.022 4.1 Prezzi in ¡(¡«ione 
del prezzo di 
aggiudicazione 
dell'asta

10IAIE FABBISOGNO 74.317 100,0

fonit; Ftaborazicìie Autorità su dati Acquirente unica
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Come avviene da diversi anni, anche nel 2013 il peso dell'energia 

elettrica nell'ambito del paniere di rilevazione dei prezzi al consumo 

per l'intera collettività ÌNIC) utilizzato per la misurazione del 

tasso di inflazione é cresciuto, a seguito della consueta revisione 

annuale della ponderazione, operata dall'istituto nazionale 

di statistica. Il peso dell'elettricità è infatti salito quest'anno 

all"!,72% dall’ !,39%del 2012.Ciò accade perché l'istatattribuisce 

il peso ai vari prodotti del paniere in base al valore della spesa 

che l'acquisto dei medesimi prodotti ha generato nella spesa per

consumi totale dell'anno precedente Poiché lo scorso anno il 

prezzo dell'energia elettrica è aumentato, il valore della spesa per 

questo bene è cresciuto e, di conseguenza, anche fa sua incidenza 

nell'ambito deila spesa totale per i consumi.

Il segmento de li'energia elettrica è inserito nella tipologia di prodotto 

"Beni energetici regolamentati", che comprende l'insieme dei due 

segmenti di consumo sottoposti alla regolazione dell'Auiorità, 

vale a dire l'energia elettrica, il gas di città e il gas naturale. Poiché 

anche il peso di quest'ultimo è aumentato nel 2012 (vedi il Capitolo 

3 di questo Volume), l'incidenza della tipologia "Beni energetici 

regolamentati” è passata dal 3.9% del 2012 al 4,3% del 2013.

(A) Rapporto Ita l'ìndice di prezzo drti'encrgia delinca e l'indict generale, 

fonie-: Istat, In d i«  dei p re iii al consumo pei f lo t ta  co lle itiv iii.

ENERGIA
ilftFRICA

VAfìkziONE
KBCÉfUAU

mota
%№ RAtt

VARSABONE
PERCENTUALE

ENERGIA 
flOTRK'A 

REA1CA

VAfllftSQNt
PERCENTUALE

Gennaio 2052 109.1 113 > 104,4 3.2% 104,5 7,7%

febbraio 109,1 11,2% 104.8 3.3% 104,1 7.6%

Marzo 1UB.I 11.2% 105.3 3.3% 103,6 7,40*i

Aprite 113,1 ti,0% 105.8 3,3% 106,9 13,6%

Moggio 113.4 * 5.2% 105,8 3.2% 111,9 12.5%

Giugno 118.4 16,2% 106.0 3,3% 111,7 10,9%

Luglio 118,7 14,4% 106.1 3.1% 111,9 10,8%

Agosio 118.7 1w,4% 106.5 3.2% 01,5 10.8%

Seiiembre 1187 H.4% 106.5 3.2% 111.5 12,9%

Otiobre 120.« 15,9% 106.5 2,6% 113.1 13,0%

Novembre 120,4 15,9% 106,3 2.5% 113,3 53,3%

Dicembre 120.4 15,9% 106.5 2,3% 113,1 7.7%

ANNO 2012 116,2 14.0% 105,9 3,0% 109.7 10.6%

Gennaio 2013 119.5 9,5% 106.7 2.2% 112,0 7 ,2 ^

Febbraio 119.5 9,5% 106.8 1,9% 111,9 7.5%

Marzo 119,5 9,5% 107.0 1,6% 111.7 7,8%

TAV. 2.64

Numeri indice e variazioni 
del prezzo dell'energia 
elettrica
fc n m i '.--ics 2010=100 ' 

e v a r t i jm  per;eniua

Nel 2012 il prezzo del segmento dì consumo dell'energia 

elettrica rilevalo dall'lstat ha registrato quaitro sensibili aumenti 

consecutivi, più sensibili nella prima metà dell'anno (5,0% e 6.9%, 

rispettivamente nel primo e nel secondo trimestre) e più contenuti 

nella seconda parte dell'anno (1,8% nel terzo trimestre, seguito da 

un ulteriore 1,4a<o nell'ultimo trimestre) |Tav. 2.64). Il 2012 si è quindi 

chiuso con un aumento medio annuo del ì4%che. confrontato con

il 3% del livello generale dei prezzi, porta a una crescita -  in termini 

reali -  del 10,6%.

La prima riduzione, dopo sette aumenti consecutivi, si è avuta solo 

nel primo trimestre di quest'anno, quando l'indice dell'elettricità ha 

registrato un -0.7% rispetto al quarto trimestre 2012. 

fi livello di inflazione ddl'energia elettrica è quindi sccso, a marzo

2013, al 9,5% che si confronta con un tasso di in fiaz’one complessivo
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stessi anni l'inflazione registrata dagli energetici regolamentati 

è stata rispettivamente del -4,9%. 6,3% e 13.4%ì, sia perche 

essi possiedono un'incidenza più importante (5,2% contro il 

4,3% degli energetici regolamentati). La performance cambia se 

si considerano le variazioni del prezzo elettrico negli ultimi tre 

anni. In questo caso l'Italia registra un dato decisamente al di 

sotto della media deH'Unione europea, pari al 16,7%, grazie alla 

riduzione registrata ne! 2010 e al lieve incremento relativo dei

2011. In tu tti gli a ltri paesi si osserva nel triennio un aumento 

superiore э quello italiano L'Italia sembrerebbe quindi aver 

recuperato nel 2012 gli aumenti che gii altri paesi considerati 

avevano registrato nei due anni precedenti.

ila

La dinamica dell'indice mensile dell'lstat per il prezzo dell'energia 

elettrica trova conferma nell'andamento delle condizioni 

economiche di maggior tutela per un consumatore domestico

residente con consumi annui pan з 2.700 kWh e potenza di 3 

kW. Nei corso del 2011 e del 20'.2 i prezzi di maggior tutela sono 

progressivamente aumentati, portandosi su livelli superiori di circa й 

25% rispetto a due anni prima. Tale tendenza si è invertita nel primo 

e secondo trimestre 2013, nei quali si sono verificate diminuzioni 

pari, rispettivamente.all'l,4%eall'1%(Fig. 2.24].

А1П aprile 2013 ii prezzo dell'energia elettrica per un consumatore 

domestico residente con consumi annui di 2 700 kWJ) e 3 kW di 

potenza è pari a 16,41 c€/kWh al nettodelle imposte e a 18,94o€MWi 

al lordo delle imposte.

Tenuto conto degli ultimi adeguamenti decìsi daifAutorità, la 

componente a copertura dei costi dì trasmissione, distribuzione e 

misura (incluse le componenti tariffarie UC3 e UC^in quanto attinenti 

alla perequazione dei costi dì trasmissione e di distribuzione e ai 

recuperi dì continuità del servizio) incide per il 14,7% sul prezzo lordo 

complessivo, in aumento rispetto al peso registrato nell'ultimo trimestre 

2012 (13,2%). anche a seguito deH'incremento in valore assoluto di tale 

componente rispetto all'anno precedente (+0,22 c€/kWh)

FIG. 2.24

',"*я а п  л*«* n a  tyijb }M

* wposlc
* поем generai' di interna (componenti A. UC,. Ut, t  MCI)
* tosi' tfi (de (inclusc componimi UC, с tlC,l
* rosii di app'OWigionammia |inrkrvc corn ponenti UCb r  P?t)

Condizioni economiche 
dì rraggior tutela per il 
consumatore domestico tipo 
con consumi annui pari a
2 700 kwh e potenza pari a
3 kW
c€M V" 2011-2013
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(Al II corrispelhvo per raequtsio e il dispacciamauo di energia include la componente PPL
ÌBJGli oneri di sterna incedono tutte le componenti A  Scomponenti UCJ( UC, c MCT
(CI 13 eomponemr a copertura dei costi di trasmessone, distribuzione e oiis^rs include le componenti uCi e UC.

I corrispettivi a copertura dei costi di approvvigionamento e di 

commercializzazione dell'energia elettrica ad aprile 2013 presentano 

un'incidenza sui prezzo lordo pari al 52.8%, in riduzione di oltre 

quattro punti percentuali rispetto a un anno prima. Tali corrispettivi 

comprendono anche (eseguenti voci:

*  la componente PPE, in vigore dali'1 gennaio 2008 e attivata 

nel gennaio 2009, destinata al finanziamento degli squilibri 

del sistema di perequazione dei costi di acquisto e di 

dispaccìamento dell'energia elettrica rivolta ai clienti in 

maggior tutela; il corrispettivo PPE è pari, ai sensi del comma 

10.1, del TiV, alla somma deireiemento PPE' che copre gli 

squilibri relativi a periodi per i quali la CCSE ha effettuato le 

determinazioni degli importi di perequazione nei confronti 

degli esercenti la maggior tutela, e deireiemento PPE3 che 

copre gli squilibri relativi a periodi per i gu3li la CCSE non 

ha ancora effettuato le determinazioni degli importi di 

perequazione nei confronti degli esercenti la maggior tutela; 

net secondo trimestre 2012, l'elemento PPE1 è pari a -o,007 

cC/kWh. dove il segno negativo indica una restituzione ai 

clienti finali, mentre l'elemento PPL ' è pari a 0,031 c€/tWJi;

* i corrispeitivi che nel regime di definizione delle componenti 

tariffarie del mercato vincolato erano esplicitati attraverso, 

rispettivamente, la componente UC. (differenza tra perdite 

effettive e perdite standard nelle reti) e gli clementi CD 

(remunerazione della disponibilità della capacita produttiva) 

e INT (remunerazione del servizio di interrompibiiità), che 

sono stati inglobati in un unico elemento (l'elemento PD) 

a copertura dei costi di dispacciamento, a partire dal terzo 

trimestre 2007.

La componente a copertura dei costi di commercializzazione della 

vendita all'l maggio 2012 pesa per circa il 4,1% sul prezzo totale. 

Ali'1 maggio 2012 gli oneri generali di sistema per il consumatore 

domestico tipo in regime di maggior tutela incidono sul prezzo lordo 

per il 19.2%, in aumento di tre punti percentuali rispetto allo stesso 

periodo del 2012. principalmente per effetto delia dinamica della 

componente Â . La tavola 265 illustra la ripartizione del gettito 

complessivo degli oneri generali di sistema di competenza 2012 tra 

le diverse componenti, evidenziando il peso della componente A...

Si rimanda al Capitolo 2, del volume 2. per ulteriori informazioni 

di dettaglio.



Camera dei D epu ta ti -  1 6 6  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

Oneri per il 
finanziamento delle 
attività nucleari resìdue

A, fonti rinnovabili 6 
assimilate

10.417

\ Regimi tariffati speciali 
ferrovie

295

A. Finanziamento della 
ricerca

\ Strandcd Cesti 0
Ai Tariffa sociale 18

uc. imprese elettriche 
minori

69

mct Misure di
compensazione
territoriale

33

uc, Efficienza energetica 
negli usi finali

236

TOTALE 11.260
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Qualità del servizio

U u itife  ¡ f r i 1

La continuità del servizio di trasmissione nel 2012, misurata 

mediante l'indicatore di energia non fornita (EfslSl, è stata 

caratterizzata da un aumento rispetto al biennio 2010-2011. 

Neil3 tavola 2.66 è mostrato ('andamento dell'indicalore ENS 

relativo agii anni dai 2010 al 2012. .

il motivo dell'aumento dell'ENS è principalmente dovuto 

al contributo degli incidenti rilevanti. Sono cosi definite le 

interruzioni con ENS superiore a 2S0 MWh (considerando gii

TAV. 2.66

effetti dei servizi di mitigazione prestati dalle imprese distributrici, 

tali da consentire l’alimentazione degli utenti connessi con le 

reti di distribuzione a seguito di disalimentazioni delle cabine 

primarie, originate sulla rete di trasmissione), in particolare 

nell'anno 2012 si sono verificati tre episodi nei mesi di febbraio, 

marzo e novembre, che hanno rispettivamente interessato diverse 

province dell'Italia centrale, nonché le province di Taranto e 

Catania, per un totale di ENS pari a 3.112 MWh. Nella tavola 2.67 

sono rappresentati il numero e l'entità complessiva, in termini di 

ENS netta, degli, incìdenti rilevanti.

Energia non fornita per le 
disallmentazioni degli utenti
MVVii

1 П 'М ENS' j
2008 2.430

2009 2J72

2010 2.17b

2011 3.131

2012 4460

(Ai II dato i  calcolilo per l'intera area nsiiona lt con riferimento alle (talim cntazion i sutjile da tua ! gli utenti « m iM i  cm 
la re it rilevante, coinvolti nei riisservin dovuti a tu lle  le cause, compresi ql, Mcitìenli rilevami e sema rtisiirvrone di origine 
d e ft dìsalimentaiione.

Fcnte: C om unioiiufii dì Tema a!"Autotità.

TAV. 2.67

Energia non fornita in 

occasione di incidenti rilevami 
Ngmwo M ite r* lilevanfi e MWtV

SWO

2008

2009

ЫЮ
370

2010

гоп I.30S

2012 3.112

Fon'.c. R ip o r li зшшэй di Terna t  comunicazioni di Terna all’Auiomà.

Ai fini della regolazione incentivante delia qualità del servizio di 

trasmissione, l'indicatore oggetto di regolazione premi-penahtà 

è la EN5 ottenuta escludendo i volumt di ENS derivanti da cause 

non riconducibili all’operato di Terna e considerando gli incidenti 

rilevanti attraverso una funzione di saturazione (ENS regolata). 

Per II periodo 2012-2015 gli obiettivi di migiioramentoannuo dell'ENS

regolata sono differenziati tra la rete di trasmissione storica (già 

esistente nel 2008) e la porzione di rete di trasmissione acquisita nei 

2009 da Enel Distribuzione; nel 2012 tali valori sono rispettivamente 

pari a 944 MWh e Ь79 MWh, per un totale di Ш З  MWh. I valori 

effettivi dell'ENS regolata, comunicati da Terna e ancora oggetto ¡fi 

verifica da parte deü'Autorita.sono rispettivamente pari a Ь93 MWh



Camera dei D epu ta ti -  1 6 8  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. C X LI N . 1-VOL. I

e 333 MWh. per un totale di 926 MWh.

Il numero medio delle interruzioni lunghe e brevi per utente 

(dovute 3 tutte le cause, anche estranee alla responsabilità 

di Terna, e compresi gli incidenti rilevanti) è riportato nella 

tavola 2.68. lì numero medio su base nazionale è leggermente 

aumentalo rispetto agli anni precedenti, rimanendo comunque

inferiore a una interruzione lunga o breve ogni due anni.

Per guanto riguarda 13 distribuzione delle interruzioni tra le 

diverse aree territoriali, anche net 2017 trova conferma la 

sostanziale stabilità dei dati di continuità del servizio, con valori 

di disalimentazioni per utente nelle aree dei Centro-Nord anche 

inferiori alla metà di quelli delle aree di Roma, Napoli e Palermo.

TAV. 2.68

Torino 0,7» 0.32 0.21 0,25 0.20

№ia*?o 0.22 0.14 0,10 0,09 0.16

Padova 0.37 0.34 0.29 0.31 0.33

Firenze 0.27 0.19 0.19 0.14 0.16

Roma 0,41 0,45 0,32 0.42 0,70

Napoli 0,4 B 0.85 1,14 0.89 0.99

Palermo 0.7 S 0.57 0.80 095 0,79

Cagliari 0,22 0.10 0.11 Q.27 0,41

I0TAIE ITALIA 0,42 0,37 0,39 0,39 0.45

IA) I dall sono calcolali con riferì mento 3 Re disalimeniaiioni sutxtc da olenti coinvolti nei disservizi dovuti a lune Jc cause, compresi 
gli incidenti rilevanti c senza disimpone di origine. Per cong'uenza con i dati relativi agli anni 2006-2008, dau del 2009,2010 
e 2011 si nitriscono all'insieme degli utenti che risultavano direttamente connessi a fine 2008, prima deH'estensióne ddl'ambiio 
della RTW.

Numero medio di interruzioni 

per utente direttamente 

connesso con la RTN
Nun : di n fw ii  ii di durata 

ore a un secowoo (inclusi 
moderni ffovoi&f) *

Fonie: Comuroeazicri di Terna airAutorità.

Qualità e continuità 
del servizio di 
distribuzione 
dell'energia elettrica

Nel 2012, dopo il trend positivo del periodo 2008-2011, la durata 

(minuti persi) e il numero di interruzioni senza preavviso lunghe (di 

durata superiore a 3 minuti) hanno registrato un peggioramento, 

dovuto essenzialmente a eventi metereologici eccezionali, verificatisi 

nel mese di febbraio Rispetto al 2000, anno di prima introduzione 

della regolazione premi-penalità della continuità del servizio per le

imprese di distribuitone, il miglioramento è pari al 49% per la durata 

delle interruzioni e pari al 36% per il numero di interruzioni. 

Analizzando in dettaglio gli indicatori relativi al 2012 (tenendo 

presente i dati che per l’anno 2012 sono ancora oggetto di verifiche 

da parte deH'Autorità), aumenta l'impatto di eventi non attribuiti a 

responsabilità delle imprese distributrici rispetto agli anni precedenti. 

Come mostrato nella figura 2.23, la durata delle interruzioni senza 

preavviso di responsabilità delle imprese distributrici si attesta a 43
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TAV. 2.69
¡R tG K M O A R fA DUftATAM tétA 

ÀKNUALL DBJJE 

JNTiRRUflONì 
ì a l  m m  Dei fu s t i )

NUMERO MEDIÒ 
M fR R L tflO & l 

i  Lìn g u e

N U № ?0 MEDIO
W a R U Z ÌG N !

BREVI

NUMERÒ MR3K) 

INITRRUZÌONI 

TRANSITORIE

Piemonte Si 1,4$ s.81 2,70

Valle d ’Aosl3 so 0.99 2.07 1.77

Ligurta 39 U 3 1.87 2,57 .

Lombardia 33 1,04 1.05 1.27

Trentino A llo  Adiqe 39 1.41 1,78 1.93

Veneto 42 1.44 1,77 4,02

Friuli Venezia Gtul*a 20 0.73 1,27 3.16

Tfoilia Rowatjna 84 1.21 1,54 2.73

ìoseana 98 1,73 1,68 2.65

Marche 120 2.02 2,42 6.07

Umbria 61 1.72 1,89 5,13

la ik ) 265 2.85 2,26 3.97

Abruzzo 113 2,59 2,16 7.02

Molise 60 1,80 1,81 3.62

Campania «29 4,06 3.76 3.99

Puq.Mi 101 3.2 / 3,09 6,02

Basilicata 67 1,90 2.19 4.80

Calabria 189 4.46 4,10 8.20

Sicilia 168 5,13 5,17 10.08

Sardegna 87 2.58 2,52 5,16

No^d 46 1,22 1,48 2.42

Centro >76 2,29 2,06 3.89

Sud 131 3,87 3,70 6 ./0

ITALIA 96 2.31 2,33 4.13

Durata [minuti pers.) 

defie interruzioni e numero 

dì interruzioni senza preavviso 

lunghe, brevi e transitorie 

per cliente in bassa tensione 

nel 2012
Vatofi T.edi annuali feriti a End 
D^rtousone e sa s ire  «reme

For«e: t  ’Ji.^azione AEEG su dicr'.i&raiioni degl r>c;cenh
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TAV. 2.70__________
Durata media annuale delle 

. interruzioni per diente in 

bassa tensione dovute a funi 

registrate da Enel Distribuzione
Miiwii persi

REGIONE.*) ' : 20ÖB 2009 m n
■1

201? 1
Molise 0 0 0 0 4

Puglia I3 15 44 169 71

Basilicata 2 1 IS 16 11

Calabrie« 0 0 0 30 39

Sicilia 78 61 204 391 288

Sardegna 0 0 0 0 2

Suó .. 22 ' 23 60 . m 9ì '

ITALIA . 7 a 20 45 35

Fonie: Elaborazione AEECì su dichiarazioni degli esercenti.

La tavola 2.69 mostra i valori di continuità del servizio a livello 

regionale, relativi a interruzioni sulle reti di distribuzione e 

trasmissione (esclusi gli interventi dei sistemi di difesa e gli incidenti 

rilevanti e, por quanto riguarda la durata delle interruzioni, anche 

dei furti); in particolare mostra la durata delle interruzioni senza 

preavviso per utente BT. il numero di interruzioni senza preavviso 

lunghe, brevi e transitorie, registrato nel corso del 2012.

Per alcune regioni del Sud Italia {Molise, Puglia. Basilicata, Calabria, 

Sicilia e Sardegna), si evidenzia la durata delle interruzioni dovute a 

furti nel periodo 2008-2012, come illustrato nella tavola 2.70.

Stani; i i f . J (ser y ' f f t

Le disposizioni relative alla qualità dei servizi elettrici prevedono

anche un meccanismo di regolazione individuale di tutela per gli 

utenti alimentati in media tensione (MT). Gli utenti che subiscono 

un numero di interruzioni lunghe o brevi in misura superiore 

agli standard fissati dall'Autorità (Tav. 2.71) possono ricevere un 

indennizzo economico. Con l'obiettivo di promuovere ('adeguamento 

tecnico degli impianti elettrici degli utenti MT, per avere diritto a tali 

indennizzi, gli utenti MT devono aver inviato all'impresa distributrice 

una dichiarazione di adeguatezza che certifichi la conformila 

dell'impianto elettrico ai requisiti tecnici fissati dall'Autorità.

Gli utenti MT che nel 2012 hanno subito un numero di interruzioni 

superiore allo standard (che vengono definiti "utenti peggio 

serviti"), sono localizzati in maggioranza nelle regioni del Sud. Qui la 

percentuale degli utenti peggio serviti ha raggiunto il 26%, ben oltre 

il 9% medio nazionale [Fig. 2.33).

TAV. 2 .71
Standard relativo al numero 

di interruzioni lunghe senza 

preavviso per utenti in media 

tensione

l.0CAI € M 0 t 4 £  D H rU T T M I ' ' STANDARD VIGENTI P B  GL! ANNI

?00$-7QQ$ >010-2015 20T2-20Ï3

Am ljrti in alta concentrazione (comuni >  50.000 ab tan ti] 3 2 6

Ambiti in media concentra tone 4 3 9

Ambiti in bassa concentratone (comuni i  5,000 abitanti) 5 4 10
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FiG. 2.33__________
Percepitale di nienti peggio 

serviti rispetto al totale degli 

utenti in media tensione nel 

2012
R feria a Enel D&lrouzicne e 33 
ai:-= Tip-ese oistr nutrie;

Fonie: risiboiazionc- AEEG su de§li esercrrUi.

Gli utenti che non hanno presentato la dichiarazione dì 

adeguatezza sono soggetti al versamento di un corrispettivo 

tariffario specifico (CTS). L'impresa distributrice trattiene una 

parte predefinita del CTS c deve versarne la maggior parte 

al Fondo utenti MT presso la Cassa conguaglio per il settore 

elettrico ECCSE] (Tav. 2.72). Alla CCSE è destinala anche la 

quota di penalità per numero di interruzioni oltre lo standard,

che le imprese distributrici non corrispondono direttamente 

a indennizzo di utenti M I net caso di utenti con impianti 

non adeguati (Tav. 2.73). In particolare, tali somme vengono 

destinate al Conto qualità dei servizi elettrici presso la CCSE, che 

ha l'obiettivo di finanziare interventi migliorativi della qualità (a 

partire dal premi erogati dalla regolazione premi-penalità della 

continuità).

TAV. 2.72
m m € 5  KACCOUU 

DAU* IMPRESE 
DfSiftlBUTfllO

CT5 TRArTENUTO ECCEDENZA VtflSATÀ 
ALLA CCSr

2007 12.8 5.2 7.6

2008 45.2 5.4 39,8

2009 62.5 5,5 57,0

2010 54.6 S.3 49.3

2011 53.4 5.3 48,1

2012 4S.7 9,2 38.5

Corrispettivo tariffario spedisco 

raccolto dalle imprese 

distributrici per impianti di 

utenza in media l i : ¡¡ione non

adeguati
M€

fonte: tlaborazkmf AEEG su tfichiaraiioru d ig li tr i.- '. ' '. ’ ’
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TAV. 2.73__________
Penalità per le impreso 

distributrici per il superamento 

degli standard di numero delle 

interruzioni lunghe e relativi 

indennizzi automatici a utenti 

in inedia tensione con impianti 

elettrici adeguati 
M€

2007 7,4 0.4 7.0

?008 8.2 0.9 7.3

7009 10.0 1.7 e.3

2010 14,9 4.1 10.8

20U 14.2 5.2 9.0

2012 6.3 2,9 3.4

fon ie : E labora to re  AtEG su ciichia razioni degl* cscrcenli.

Le somme derivanti dal CTS raccolto dalle imprese distributrici 

nel 2012 evidenziano un trend decrescente rispetto agli anni 

precedenti, spiegabile con l'aumento progressivo del numero di 

utenti aventi impianti adeguati su tutto il territorio nazionale. 

Gli utenti MT adeguati al 31 dicembre 2012 hanno infatti

largamente superato le 50.000 unita (Fig, 2.34), Nel 2.012 

cresce la quota di CTS trattenuta daile imprese distributrici a 

compensazione di oneri amministrativi per maggiori obblighi 

informativi, cui le imprese sono tenute nei confronti degli utenti 

MT, a decorrere dal 2012.

FIG. 2.34
Utenti in media tensione con 

impianti adeguali

Nord Centro Sud

*20 0 9  *  2010 **2011 ■ 2012

Italia

Ftmie: Élaboraztone AEEG su ctiehwazioni deq.i esercenti.

Le penalità versate per l'anno 2012 hanno subito una drastica riduzione superiore agli standard, nonché per effetto della limitazione al numero

dovuta al miglioramento della qualità, stimolala anche da una nuova di interruzioni penalizzatoli (cd. "tetto alle penalità”), pari al doppio

regolazione per le imprese distributrici, in vigore dal 2012, incentivante dello standard (Tav. 2-71) per il biennio 2012-2013 (per il biennio 2014-

la riduzione rie! numero di utenti MT con numero di interruzioni 2015 il tetto alle penalità è pari al triplo dello standard).
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Oltre alle interruzioni, gli utenti di tipo industriale, cori particolare 

riferimento a quelli associati ad attività produttive di tipo 

continuo, risultano essere sensibili al disturbo della qualità deila 

tensione denominato "buco di tensione" Un buco di tensione 

è un abbassamento repentino della tensione, diverso da una 

interruzione (tensione residua al di sotto del 5% su tutte le tre fasi 

di alimentazione), seguito dal ripristino della tensione di esercizio

I buchi di tensione sono caratterizzati dalla tensione residua 

(solita mente espressa in % della tensione di esercizio) e dalla durata 

(normalmente espressa in millisecondi). La tavola 2.74 rappresenta 

il numero medio di buchi di tensione per punto di' misura per 

l'anno 2012. La tavola fa riferimento alla classificazione per celle di 

severità (profondità/durata), definita "Caratteristica della tensione 

fornita dalle reti pubbliche di distribuzione dell’energia elettrica" 

nella norma europea EN 50160. pubblicata nel maggio 2011

La tavola 2.75 riporla i valori di alcuni indicatori sintetici relativi 

ai buchi di tensione rilevanti ai fini della qualità della tensione per 

gii utenti. Tali indicatori fanno riferimento alle classi di immunità 

delle apparecchiature elettriche a fronte di buchi di tensione, 

indicate dalle norme CEI EN 61000-4-11 e CEI EN 61000-4-34, che 

richiamano la definizione di classi di ambienti elettromagnetici 

fornita dalla norma CEI EN 6Ì000-2-4.

Per l'anno 2012 si rileva un lieve peggioramento rispetto al biennio 

precedente (103 nel 2012 contro i 98 e 91 registrati rispettivamente 

nei 2010 e nel 2011). dovuto essenzialmente a eventi metereologici 

eccezionali verificatisi nel mese di febbraio; in particolare, nel solo 

mese di febbraio si è registrato circa il 20% (pari a 20) del numero 

totale di buch i di tensione dell'anno 2012 (come appena detto 

pari a 103). Per quanto riguarda i buchi di tensione al di fuori delle 

classi di immunità, Si sono verificati mediamente circa 38 buchi di 

tensione al di fuori della classe di immunità 2 e circa 16 buchi di 

tensione al di fuori della classe di immunità 3.

TAV. 2.74
TEUStOfit HE5IPU&

20-200 ras 200-500 ms B B B B H H
:iiilK IS a S m

80 < u < 90 38.8 7,2 1.1 0.5 o.l

70s  « <  80 15.6 4.0 0.3 0.1 0,0

40 S u < 70 19.9 S.9 0.5 0,1 0,0

u < 40 6.7 22 0,2 0.0 0,0

1 S u < 5 0.1 0,0 0,0 0.0 0.0

TOTALE 81.1 19.3 2.1 0.7 0,1

(811 dati si riferiscono ut periodo compreso Ira la settimana ór ? gennaio 2012 e quella del 30 dicembre 2012. 

Fonie: Dati del astemi C ’noniloraggio QuEEN.

Buchi di tensione medi su un 
camcwe pari al 10% delle 
semisbarre di cabina primaria 
in media tensione
Anno 2 2

w a s™
N: numero feurts« di icnsione

N2a: m inerò boehi con classe di 6f,7 
severità 7

N3b: numero tuchs con da^se di 25,7 
severità 3

64.3

2S.2

68.8

26.8

49.6

18.8

40,6 34.6

16.0 14.2

37.7

T6.2

TAV. 2.75
Indicatori relativi ai buchi di 

tensione medi su un campione 

pari al 10% delle semisbarre 

di cabina primaria in media 

tensione 
Asti! aofl 2012


